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Sorprendente 2-1 dei rossoblu 

il Perugia-no: 
e il Grifone 

non perdona 
Gli ospiti aiiinfiei 
senza praticamente 

MARCATORI: Amenta (P) au-
> torcte al li' del primo tem-
1 ]>u-. Vannini <P) al li' e Riz

zo (Ci) a l l ' i r del secondo 
tempo. 

FERl'GIA: Marconclni 6; Nap-
• pi ?, Raffaeli ". (Piceli» 6 dui 

- ' 1' s.t.); Savola *, Froslo 7, 
s"; Amenta 6; Scarpa 5, Curi 
, 6.3, Solller 7. Vannini 6, Pel-
i- lizzaro 7 (12" Malizia; W 

' Balardo). 
GENOA: Girardi 8: Multi 6, 
v Rossetti 6,5; Arcoleo 7,5, Mo-
; • MI 7, Mendoza 6.3; Rizzo 7,3, 
.'. ' Blttolo 7, Pruzzo 6, Berca-
• maschi 7, Chiappar» 7 (12-
,' Lonardl; 13* Favaro; 14* Can-
•>' zanese). 

ARBITRO: Trlnchleri, di Rec
i to Emilia, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 18 moggio 

Nello scontro tra le due 
squadre che si fregiano del 
simbolo del grifone c'è stata 
una specie di vittoria della 
tradizione sulla novità. Il vec
chio, glorioso grifone rosso
blu ha azzannato il giovane 
e pimpante grlfoncello re In
contrastato della serie B. A 
Pruzzo e soci è cosi riuscita 
l'impresa fallita anche a Ma
rassi. E non che si siano 
dannati l'anima e 11 corpo 
per riuscirci. Hanno giocato 
una onesta partita, roba di 
ordinaria amministrazione, ri
schiarata questo si, da alcu
ne eccellenti prestazioni In
dividuali. 

Chi è mancato alla prova 
è stato il loro antagonista. Il 
quale ha avuto un solo pe
riodo degno della sua fama 
quello iniziale del secondo 
tempo. Per 11 resto si sten
tava a credere che la stessa 
squadra sette giorni fa aves
se stroncato sul ritmo l'A
rezzo. Sta di fatto che per 
tutti 1 primi 45' 11 centrocam
po non ha funzionato per nul
la. Il filtro sulla linea me
diana non esisteva. CU avan
ti genoani arrivavano spara
ti in zona d'attacco senza 
che nessuno pensasse all'in
terdizione. Cosi una difesa 
priva, a nostro avviso, di gran
di colpe rimediava una serie 
di magre colossali. 

Nel tutto c'era lo zampino 
di Simonl che aveva infoltito 
11 centro campo studiando le 
marcature più Indovinate. 
C'era infatti una finta alla 
Chiappare che si appiccicava 
come un'ombra a Vannini, 
mentre lo stesso trattamento 
veniva riservato addirittura 
ad Amenta da parte di Men
doza. In queste condizioni è 
logico che il motore della 
squadra perdesse colpi. La ri
presa si è aperta con Picei-
la in campo mentre negli spo
gliatoi restava Raffaeli. Scel
ta giustificabile solo se 11 ra
gazzo si trovasse in condi
zioni fisiche cattive visto che 
aveva subito qualche duro 
contrasto. Altrimenti il cam
bio sarebbe apparso più lo
gico per un centrocampista. 
La presenza del capitano ha 
ridato spinta alla squadra che 
ha disputato undici minuti da 
manuale stritolando letteral
mente 1 rossoblu. Ma tutto 
è finito con il gol di Rizzo. 
DI 11 al termine il Perugia 
non è riuscito a costruire 
qualcosa di valido benché il 
caldo feroce avesse liquefatto 
11 Genoa dalla meta campo 
in su cosicché non ci si po
teva affidare neanche al con
tropiede. 

Da parte dei padroni di ca
sa c'è stato solo un gran pre
mere ma disordinato e poco 
convinto. Possono recriminare 
su un rigore sbagliato al 39' 
del primo tempo. L'azione era 
nata da una discesa di Scar
pa che aveva smistato ad A-
menta. La palla era rimbal
zata ancora In direzione di 
Scarpa, che entrato in area 
aveva il corridoio libero per 
11 tiro. Ma Arcoleo lo aveva 
falciato piuttosto platealmen
te. Il rigore veniva battuto 
da Pellizzaro: un rasoterra 
piatto e telefonato; su cui 
Girardi poteva sbrigarsela In 
due tempi. Cosi 11 Genoa po
teva andare agli spogliatoi 
con quel vantaggio che aveva 
conquistato dopo 6 minuti di 
gioco, quando Amenta per im
pedire che un traversone di 

Alla FIAT di Verini 
il rally 

di Jugoslavia 
BELGRADO, 1» maggio 

CUsittìcnnctosl con Io spider 124 
Abarth al primo posto r ul secon
do posto assoluti del Rally di Ju. 
noslavla. Il gruppo FIAT ha ri
portato un'altru brillante afferma-
none sportiva In campo Interna
zionale. 

Vincitori di questa sedicesima 
prova del campionato europeo pi
loti sono stati Kit Italiani Maurizio 
Verini e Francesco Rossetti, se-
nulli a 16 secondi dui compagni 
<lt squadra Aten-Ktwmaki e a 
4 'm" doli' eaulpasglo Ruschllng-
Buzzi su Porsche Carrera. 

In questa selettlvu sarà — 103 
equipaggi al via. 21 all'arrivo do
po 2.400 chilometri — Bit spider 
FIAT Abarth 124 di Verini e di 
Alen si sono subito portati In te
sta, alternandosi alla vittori» nel
le dieci prove speciali di veloci
tà disseminato lungo li percorso. 

ano in zona tiro 
incontrare ostacoli 

Bergamaschi giungesse a Riz
zo aveva incornuto malamen
te superando Marconclni. 

Momentaneo pareggio al 6' 
della ripresa. Il merito era 
tutto di Curi che, con uno 
slalom da antologia, scarta
va Rossetti e porgevu a Van
nini, al limite dell'area pic
cola, un pallone che era Im
possibile sbagliare. Il goal de
cisivo 5 minuti dopo. Rizzo 
batteva una punizione da 
qualcosa come 30 metri dal
la porta. La barriera si muo
veva con un leggero anticipo, 
aprendo un varco attraverso 
il quale filtrava una autenti
ca fucilata rasoterra che an
dava ad insaccarsi a fll di 
palo. 

Rimangono da segnalare 
due cose: un goal giustamen
te annullato a Scarpa per fuo
rigioco al 29' della ripresa e 
una parata miracolo di Girar
di su testa di Scarpa a po
chi secondi dalla Une. 

Roberto Volpi 

La Reggiana manca i l pari al 91' e ci lascia le penne (2-1) 

II Verona soffre fino 
all'ultimo ma ce la fa 

Nulla da eccepire comunque sulla vittoria 
dei gialioblù anche se nel secondo tem
po hanno avuto momenti di smarrimento 

VERONA-REGGIANA 
quadro). 

— Il primo gol scaligero: lo segna Vriz ( Fuori 

MARCATORI: Vriz (V) al 34' 
del p.l.; Sirena (V) al 12' 
i- Beccali (R) al 311' del s.l. 

VERONA: Giacomi 5; Nanni 
li, Sirena 7.5; Busatta 7, Gu-
sparili! 6.5 (dal 2' del s.t. 
Cattaneo. 3), Mudile 7: rup
pi li—, Krairzot 6.5, Turinl 
6—, Vriz 6, Zigoni 6. (N. 12 
Porrino, n. 14 Tutldei). 

REGGIANA: Memo 6,5: Par
lanti 7 . , D'Angiulli 6; Re
stelli li (dal 1»' della ripresa 
Donlna); Montanari 6, Car
rera 6,5. Passalacqua 5; Sac. 
co 6. Beccali 5,5. Sa\tan 7, 
Krancesconl li—. (N. 12 Ales-
sundrelll, n. 13 Marini). 

ARBITRO: Menegali, di Ro
ma, 7, 

NOTE. Esplosione del cal
do, buon terreno, spettatori 
circa 23 mila, incasso 31 mi
lioni 383.600 lire Ammoniti 
Restelli e Turinl. 10 corner a 
6 per il Verona. Sorteggio an
tidoping positivo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 18 maggio 

Al -fC del secondo tempo, 

Vanificate le speranze dei siciliani di agganciare il Catanzaro al terzo posto 

Palermo sciupa e raggiunge 
il Novara su rigore (1-1) 

MARCATORI: Rolfo <N) al 
24', Vantilo al 29' (su rigo
re) nella ripresa. 

PALERMO: Trapani 6; Viga
no 6, Zanln li; Favalll 7. Via-
nello 6, Pepe 6; Ballabio 6, 
Barlasslna 6. Bralda 5, Va-
nello 6, La Rosa 5 (dal 15' 
del s.t. Barbana 5). N. 12 
Bellavla, n. 13 Vullo. 

NOVARA: Plnottl 6: Bachle-
chner 6, Vcschettl 6; Vivlan 

L'Atalanta 
condanna il 
Parma (2-1) 
alla serie C 

MARCATORI: Ve riluce hi» (A) al 
43" p. i, nu r.jtorr; Bone. (P) 
ut 24' KU riffurt* r Vernaceli I* 
(A) al 43* del secondo tempo. 

PARMA: Bertoni .1,3; Fatar.» n.v. 
< Andreoll dal 23'. 5,5 ), Ferra* 
ri ti—; Andreuaaa 6, Belletti?!* 
lo « ^ Ducilo (t: Sena ^ + , Co* 
lonncll. 5 . . Corbellini 5—, Ha* 
dar! 3, Bone. ?. 

ATALANTA: Cipollini V, Fero»*.. 
ni 3, Divina 6: Marchetti 61-. 
Anden» .(,3, MaitropuNquu K; 
Vernacchla *—. Scala « 1 , Mu-
•tirilo 5, Russo 6. R.zxult 7. 

ARBITRO: Trono di Torino 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 18 mnggto 

Atalanta sugli scudi Parma nel-
In polvere. E' proprio 11 caso di 
dirlo visto che 1 bersumaschi usci-
ti vincitori dHl Turdini. hanno ot
tenuto [a primi, vittoria esterna, 
mentre t crociati, causu In scon
fitta s\ trovuno or.i collocati in 
una posizione eli cl.tsslncii che 11 
conclunn.i olla rt'trocesslone 

Cromica II primo pericolo lo 
hanno corno 1 parmensi al 2' 
quando Rizzati di testa, mandava 
il pallone fuori di un ionio. 
Nei minuti successivi 11 Parma, 
che voleva la vittoria ad anni to
sto, prendeva t iniziativa u ten
tava di minacciare, sia pure con 
azioni arruffine e poco decanti 
la porta direna da Cipollini SI 
assisteva ad una pressione terrl 
tortale del crociati interrotta dui 
controplt'dt nenizzuni tal 27' bel 
tiro di Andena bloccato a terra 
da Bertoni J Alla mezz'ora, dopo 
chu l'allenatore parmense Sereni 
era stato costretto a sostituire, 
al 23', l'infortunato Pabrls con 
Andreolt (da questo momento ini 
7ieru una serie di cambiamenti 
di marcature- sulle punte nera/ 
?urre, che nitro non faranno che 
rendere ancora matj*tormente vul
nerabile la difesa pnrmenstM il 
Parma, finalmente, riusciva a con 
cretujiure il suo KIIK-'O V ^j.o. 
r.i\.i la Minutimi prima con un 
bolide di Corbellini 1.11 1 parato 
in due tempi d.i Cipollini, quln 
di con Sena e Andreoli che, a 
porta vuota dopo un'incursione 
di Bonci, non sapevano realizza
re la faclW' mai calura 

Si ululine-... tosi .il *1V. quando 
Vernacoli lo. batteva a splo\ere una 
punizione 111 UHM parmense, nel 
la mischia il tei/um Tenari toc
cava la sfeia con Ut mimo Per 
l'arbitro «TU nuore chu Vernac
chla trasfoinuivii 1 

Nella ripresa 11 Parma si get
tava, generosamente in avBiitl ma 
era un attaet,.»ie iiirtoso quanto 
sconclusionato. < he rendeva poco 
o nulla M nereudevano numero 
se mischie In area burKomasca 0 
durante uno, di queste, al 24*. 
Borni venHa axn.i rie luto eia t*1"*0 

e messo i\ terni Net'o riKore che 
la stps.su ahi smistiti si incarl-
cava di mettere a senno 

U Parma. rt.KBlun.to 11 pareggio, 
non appariva pago del risultato 
e si portavu generosamente, all'at
tacco, sempre però confusamente 
e senza ottenere del risultati: per 
contro era l'Atalanta che, ni 43', 
con Vernacchla. lanciato da Ma-
5tropa.squa Inseritosi in nvantt. 
scartava 1» i*«*te della vittoria. 

Giacomo Musìari 

6, Udovicich 6, Ferrari 6; 
Navarrlni 3, Carrera 6 (dal 
3»* della ripresa Giannini), 
Rotto 5, Del Neri fi, Turel* 
la 5. N. 12 Pulearl. n. 14 C.a-
vinelll. 

ARBITRO: Vannucchl di Bo
logna. 6. 
NOTE: Giornata di sole. 

Fondo campo asciutto e im
perfetto. Spettatori paganti 
1)384 per un incasso di 21 mi
lioni 832.000. Angoli 12-6, pri
mo tempo 7-6 per il Paler
mo. Ammonito Udovicich. Al 
30' della ripresa 11 giocatore 
Carrera del Novara colpito al
la testa, si accasciava al suo* 
lo ed era costretto a lascia
re il campo in barella per una 
contusione. Al termine della 
gara il presidente del Nova
ra presentava all'arbitro ri* 
serva scritta per l'incidente 
a Carrera, colpito a suo di
re da una pietra. Sorteggio 
antidoping posti ivo per Va-
nello. Vianello e Barlaaslna 
del Palermo. Plnottl, Camera 
e Ferrari del Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 18 maggio 

Il festival delle occasioni 
mancate del Palermo ha da
to ragione al Novara che ha 
portato via dalla Favorita un 
punto prezioso. 

Ma lasciamo che sia la ero* 
naca a fornire il quadro esat
to della partita. Al 1' clamo
roso errore di Bralda, che 
lanciato a rete da Vanello 
dribbla lo stopper Udovicich, 
si presenta solo davanti al 
portiere Ptnotti. Ma il centra
vanti rosnnero incredibilmen
te manca 11 gol da due pas
si mandando la sfera a lato. 

Al 5' risponde il Novara con 
Carrera con un tiro da fuori 
area ben bloccato da Trapa* 
ni. Al 13' azione Barlasslna-
Ballabio che tira incredibil
mente sul portiere in uscita 
e un difensore alla disperata 
sulva. 

Al 16' Favalll fugge sulla si
nistra e taglia perfetto per 
Bralda che tira prontamente, 
Pinotti respinge, riprende 
Braida. la porta è vuota mn 
Udovicich con motto intuito 
e fortuna riesce a salvare, 

Al 20' fallo di Pepe su Rol
fo, punizione dal limite del
l'area rosanero battuta da 
Ferrari per Turellt. che incre
dibilmente manca il gol. 

Nella ripresa è ancora Bral
da il protagonista sfortunato 
di questa partita che con una 
t.zlone personale i-alta Udovi
cich. entra dentro l'area di ri
gore del Novara ma sbaglia 
ancora. 

Al 24' incredibilmente il No-
vara va in gol. Ce un con
tropiede di Carrera, passag
gio per Rolfo che a due me
tri dalla porta di piatto insac
ca alle spalle di Trapani 

Il Palermo 1 eagisce, soste
nuto a piena voce dai suoi 
lilosi e al 2!)' pareggia su cal
cio di rigore L'azione nasce 
da un lancio di Barlasslna per 
Barbana, finta di quest'ultimo 
e palla a Ballabio, l'ala de
stra rosnnero entra in area, 
ma al momento di tirare il 
portiere del Novara gli bloc
ca un piede, Rigore sacrosan
to, che Vanello trasforma. 

Al 30' l'epi-.odio della pre
sunta pietra che avrebbe col
pito il giocatore Carrera co
stretto a lasciale il campo in 
barella sostituito da Gianni
ni. Al 38' c'è una punizione 
battuta da Del Neri, da questi 
a Veschettl che a due metri 
da Trapani manda il pallone 
sul fondo. 

Ninni Geraci 

L'Alessandria sull'Avellino (1-0) 

I «grigi» vincono 
senza convincere 
MARCATORI: Manuel! ni 2T 

del 81. su riKore. 
ALESSANDRIA: Pozzani 0; 

Maldera 6. DI Brino 6: Vn-
nura 7, Barbiere 6, Colom
bo 6; Manueli 7, Volpato 
6. Baisi C, Dalle Vedove 6 
(Ma«la dal 17' s.t. 7) Dol-
»o 6. (12 Croci, 13 Unere). 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo 
Gozzo 5. Ceccarlni 7: Riva 
6 (Ripari dal 1' s.t. 6) Fuo
co 6, Reali 6: Petrini 6, 
Cappelletti 5, Ferrari 7, Fa
va 6, Ronchi 5. (12 Marson 
13 Improta). 

ARBITRO: Andreoll di Pa
dova 5 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA. 18 maRKio 

L'Alessandria ha vinto e 
compiuto un buon passo avan
ti, grazie anche agli scivoloni 
di alcune sue dirette avversa
rie, verso la salvezza che ora 
non appare più un miraggio, 
ma non ha certo convinto i 
5.500 spettatori accorsi allo 
stadio Comunale. 

Il successo è venuto grazie 
ad un rigore che l'arbitro 
Andreoli ha concesso con u-
na certa magnanimità forse 
per farsi perdonare di aver

ne In precedenza negati al
meno due. E' avvenuto al 
27' della ripresa Manueli 
atterrato da Cernirmi ai li
miti laterali dell'area e 11 di
rettore di gara Ira l'entusia
smo del « grigi » e del loro 
pubblico concede il rigore. I 
giocatori dell'Avellino prote
stano ma Invano; lo stesso 
Manueli si incarica di bat
tere la massima punizione 
ed è gol. 

L'Alessandria ha attaccato 
molto ma in modo disordi
nato e poco convincente. Al 
2' di gioco già potrebbe be
neficiare di un rigore per 
fallo di mano di Cappelletti 
su Dalle Vedove ma l'arbi
tro lascia correre. 

Nella ripresa l'Alessandria 
si getta in avanti, al 4' Bai
si serve bene Manueli il qua
le viene però atterrato da un 
avversarlo. 

Al 27' il gol dell'Alessan
dria quindi e Ferrari dello 
Avellino a colpire il palo 
mentre a tre minuti dalla fi
ne Baisi, solo davanti al por
tiere, viene raggiunto da un 
terzino avversarlo e non può 
tirare. 

Lino Vignoli 

L'arbitro regala un rigore ai pugliesi (1-0) 

Il Brindisi ruba 
due punti a Pescara 

MMU'ATOKK: »l »3* »u rifore Hoc-
colini (»,>, 

PKSCMU: <1mplrl 6; I * MimM 
">, Brrtuolo -I; Sun lucci 6,5, Clam-
poli li, Kom.11 3: Plrol» 5,5. 1-*»-
pea b,5. Strato h. Nobili 4 (ufi 
s.t. Bnllarln ") , MHrchml 5 (Uo-
(llctttlniu Venliirn; irtMlIvriimu 
liu'cliliu-llo), 

IlItlSDlSl, DÌ Vliici-n/o ft; Zani»-
n» ti, Sfiitlbllr tj,:>; (.-tntnn'111 ti, 
l'ontan» 3, URiiorl 3.5; Murimi 
t>. Unno <>,'». ( lilut-rii/.v ".. Ma-
Klirrt») ~, l.ix't'olli.l ti,3 (tloilk'f-
siin» Nim'mlirt-; tri-illit**liiiu ln-
cnlzat; (-UAttiirilicrKlin» Mitrino). 

AKK1TKO: Ouiirln Ul M ti Elio .V 
NOTE tempo bello e sereno, 

spettatori cUxiti'irnilii circa, calci 
ci tinitolo H a favore del Hencura *• 
2 a Knorc del Brindi-,. 

SERVIZIO 
PK.SC*ÀR\, l« mangio 

Dobbiamo franeiimente dire che 
l'undici brindisino ha letteralmen
te rubato la vittoria t,on un cili
cio di riRore ret-alato dall'arbitro 
CHsarin 1] Pescara dal canto suo 
non meritava insolutamente- di 
perdere anche se nel primo tem
po non ha «locato l-ì modo egre
gio 

L'Incontro si e deciso «I 33', fu* 
ga sulla destra di Marmo In fuo. 
ìigloco che crosia ai ren'ro del-
laica, Cuiarervtv in tuie:».* dui p**ì 

Ione viene npoituto da Bertuolo, 
l'arbitro con una decisioni" piut 
tosto discutibile indica 11 diwhet 
to degli undici metri Tira e tra 
sforma 11 rigore Boccollni che In 
Illa Cimplel sulla destra 
Net secondo tempo 11 Pescara a\e- | 

va 1» povsibilita di pttreKulR't'. »• 
4" e era stato un atterrameno In 
area ai danni di Pliola L'arbitro 
decretava il ca.clo di rigore ed »1 
li', dupo le ptoleste del brindisi 
ni Muchesi ilra\a simulando chi 
morosamente l'ai ile liiimayiiiare 
a questo punto L'iimare/za del 
tflocutuil e del tifosi p*-stttiesl pur 
Il mancatu p»regalo 

Ad ogni modo, il Pescara so
stenuto dui pubblico tlpurte Con 
diverse anioni ceri a di raddrizza
re Il risultalo, ma lutto e vano. 
vuol per una certa ronfustuno ed 
orgasmo dei suol utIaccanii. % uol 
per le strepitose parate del poi 
tlere DI Vincenzo 

Proprio sul Unire il Pescara ave 
va l'ultima possibilità di pareg 
giare con Ballarli! che per poco 
non segnava, scontrandosi con Di 
Vincenzo che ilinaneva dolotunte 
a terra Su questo episodio ttnt\u 
la partita tra l'amo remi del tifo 
si pescaresi che dovevano, pur 
troppo, inn stata re la .sconfitta del 
la loro squadra 

Wladimiro Verrocchio 

che i» termini diversi sarebbe 
il 9V dell'intera partita, Sa* 
vian if ritrova fra t piedi 
una splendida palla è a arca 
trenta metri dalla porta vero* 
nese e allenta una gran botta. 
Palla velocissima, pericolosis
sima, ma Giacomi — che fino 
a questo momento non ha cer
to brillato per sicurezza e 
scelta di tempo — scatta co
me una molla e raggiunge la 
sfera nel « sette », la colpisce 
di pugno, l'alza a candela e 
Nanni conclude l'eccitante epi
sodio mettendo frettolosamen
te in corner. 

Così, in extremis, la Reg
giana manca ti pareggio. Al
lora, dice, questo Verona che 
pure vince meritando il mal
loppo, non e favoloso come 
qualcuno tenta di raccontare 
in giro"* No, non lo e, del Ve
rona «mostro sacro» s'è anzi 
perso anche ti ricordo e nel 
secondo tempo ha avuto per
fino momenti di smarrimento, 
di paura. La Reggiana s'è pre
sa il lusso di buttare qualche 
ghiotta occasione, personal
mente costruita o ricevuta in 
grazioso omaggio, questo non 
fa differenza, tuttavia sul suc
cesso dei gialioblù niente da 
eccepire. 

Magari sofferto perché fino 
all'ultimo la Reggiana non s'è 
rassegnata, e fino all'ultimo e 
esistita la possibilità d'un eia-
moroso rovesciamento della 
situazione, però nel complesso 
la superici ita dei veronesi e 
stata chiara, fuori discussio
ne Che poi nell'ingranaggio 
della squadra emiliana qual
cosa non abbia giralo alla 
perfezione, almeno m rappor
to al secondo tempo di otto 
qiorm fa, e che Rcstclli, Pas
salacqua, Francescani, Beccati 
e lo stesso Sacco non stano 
usciti dall'anonimato o da una 
stiracchiata sufficienza, e fac
cenda che riguarderà soprat
tutto i granata e il loro mi
ster Di Della 

Quanto a! Verona — e il 
Verona <lì questo delicato pe
riodo deve badare al sodo — 
si osserverà che è stato rigi
damente alla parte assegnata
gli dal copione E' partito con 
passo sicuro, ha afferrato su
bito il governo della situazio
ne ha cominciato a lavorare 
gli avversari ai fianchi con 
ritmo e pericolosità crescenti 
e al 34' del primo tempo ha 
raccolto un gol a dir poco 
maturo e meritato Fino allo
ra, infatti, la porta granata 
era stata ripetutamente « cer
cata » da Zigoni, da un Bit-
satta in netto miglioramento, 
poi da un brillante e infatica
bile Sirena <2V sprint sulla 
sinistra e palla ad attraversare 
tutta l'area dei reggiani, sen
za destinatari gialioblù all'ap
puntamento}, quindi ancora 
da Sirena tW, triangolo con 
ZiQonl, difesa granata tagliata 
come burro e spericolata usci
ta di Memo), da Ztgoni, da 
Luppi CJ0', palla-gol respinta 
dal bravo Parlanti con Memo 
fuori causa), da Vriz. nuova
mente da Sirena (33', cross di 
Zigani, testa del capitano, pal
la malamente sbucciata e de
viata vi . fallo laterale). 

Dato che nel frattempo la 
Reggiana era stata all'attacco 
soltanto con un tiro al volo 
— forte ma fuori quadro — 
di Francesvont. poi con una 
punizione provocata da una 
scorribanda di Carrera (respin
ta di Giacomi/, si converrà 
che un solo gol di vantaggio 
per il Verona ull'intervalto 
non riassumeva la realtà della 
situazione in campo 11 gol, 
per la cronaca, era stato mes
so a segno da Vriz, al 34', con 
una violenta randellata {ma
novra di Busatta e Maddé, e 
palla infine imparabile per 
Memo). 

La Reggiana si scuoteva vi
sibilmente dopo il riposo, e i 
suol sussulti mettevano disa
gio nelle file veronesi, meno 
compatte se costrette sulla di
fensiva. La « differenza » era 
sempre favorevole agli scali
geri, che però conoscevano 
brutti momenti al 3' /lancio 
di Passalacqua, tentativo di 
tiro di Francescont, carambo
la, pallonetto di Savian e par
te superiore della traversa ac
carezzata), al 7' quando an
cora Savian lanciava in cor-
rtdoio Beccati e questi non 
sfruttava una scivolata di Cat
taneo, facendosi anticipare da 
(liocorni in uscita, e all'I 1' 
ipalo sfiorato da Beccati), ma 
al 12* il Verona trovava lo 
spazio per raddoppiare. 

Lo creava Zigani e Sirena 
non perdonava l'estroso gial
ioblù, attaccato da Parlanti in 
area di rigore, toccava indie
tro per l irrompente Siena: 
tiro-bomba, gol' 

La Reggiana accorciava le 
distanze palla da Beccati a 
Donino che la stornava per lo 
stesso Beccati rasoterra, gol 
e II discordo si riapriva' Nel
l'ultimo quarto d'ora di vi
vace ed equilibrato contrad
dittorio. Verona e Reggiana 
ui evano una Tolta ciascuna la 
possibilità della « battuta de
finitiva », ma tutto restava co
me sopra perché- prima Luppi 
e Turim mandavano sul fon
do da posizione favorevolissi
ma, poi Savian trovava sulla 
propria strada un Giacomi per 
una volta tanto provvidenzia
le. Per il Verona, s'intende' 

Giordano Marzola 

Sofferta, ma meritata vittoria della Spai IhO) 

Prodezza di Pezzato 
spaccia il Catanzaro 
Il Como a meno ire non s'arrende, ma Unisce 3-2 

Il Foggia ferma il 
«volo» dei lariani 
MARCATORI: nel p.t. Insel-

vini (F) al 2~\ Bresciani 
(F) al 44'; nel s.t. Loren
zi-tti (FI al 18'. Pozzato (C) 
al 31\ Garbarmi (C) al 44'. 

FOGGIA: Trentini ": Fumagal
li (ì, Colla 7; Pirazzinl 7. 
Bruschini 7. Sali 6: Pavo
ne ». Lodetti 7, Bresciani 
5. Inselvinl 8 (dal 6' del s.t. 
Borgo). Lorenzettl 7 (1'-'. 
Burnelli. 14. Golin). 

COMO: Rigamonti 7; Melgra-
tì ti, Boldini 6; Tardelll 7, 
Fontolan 7, Garbarini 6; f-
liveri 6 (dal 1' del s.t. Gui
detti 6), Correnti 7, Scan-
ziani 7, Pozzato 6, Cappel
lini 6 ( 12. Aragliano, 13. Mar
tini). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 18 maggio 

Il Foggia ha dimostrato, 
con una netta vittoria sul 
Como, che va al di là del 
risultato conseguito. 1 pro
gressi di queste ultime set
timane. Lu squadra di Mal-
dini Incomincia a girare a 
pieno regime nel singoli re
parti e sviluppa un volume 
di gioco notevole tale da met
tere in difficolta qualsiasi av
versario. 

Queste le successioni del
le reti: nel primo tempo, ul 
27', si registra una bella azio
ne dei foggiani: Colla scam 

bia con Lodelli a tre quarti 
di campo e serve Lorenzettl. 
il quale lancia in profondità 
a Pavone che crossa subito 
per Inselvini, il quale lerma 
il pallone e balte imparabil
mente Rigamonti. Il raddop
pio del foggiani al 44'. con
tropiede veloce con Inselvi-
ni che scende sulla sinistra e 
porge nuovamente a Pavone, 
il quale, smarcatosi in piena 
area, si presenta solo dinan
zi al portiere comasco, ma 
anziché battere a rete porge 
verso Bresciani che non ha 
difficoltà a raddoppiare. 

Nella ripresa, al 18'. la ter
za rete1 bello scambio tra Lo
detti e Lorenzettl. palla a que
st'ultimo che in diagonale bat
te nuovamente Rigamonti. Il 
Como non si arrende e si 
porta minacciosamente in a-
vanti e al 26' crea già una 
pericolosa situazione con Gui
detti che colpisce la base del 
palo. Al 37' l'accorciamento 
delle distanze Pozzato insac
ca con un tiro sulla destra 
di Trentini dopo un'azione 
coordinata dei suoi attaccanti. 

Ancora il Como a rete: Gar
barini su calcio d'angolo, di 
testa, sorprende la difesa fog
giana e insuccu 

Una partila, in definitiva, 
molto piacevole e con la pie 
na. meritata vittoria dei fog
giani. 

Roberto Consiglio 

Vittoria di misura sul Brescia (2-1) 

Un po' d'ossigeno 
al fanalino Arezzo 

MARCATORI: Casone (A) al 
30' del p.t.: Mujesan (A) al 
33': Altobelll (B) al liti' del
la ripresa. 

AREZZO: Ferretti 6,5: Marini 
5.5, Maggloni li; Cencettl 
<>—, Papudopuln 6, Casone 
(i,5 (dal l.V del s.t. Zazza-
ro): Mujesan fi, Fara 8. Vil
la 5—, Pienti 5J. DI Prete 
(>..-). ( \ . Il Candussi, n. 14 
Vergaiii). 

BRESCIA: Borghese li: Casa
ti 5,5, Cagni ti—; Fanti 5 
(dal 1' del s.t. Altobelll 6,5), 
Pacchi 5. Botti 5.5-, Berlan-
da .">..'>. Sabatini (i. Mlchcsl 
ti—, Jacolino ti. Salvi ti—. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 18 maggio 

Temperatura da ferragosto 
al Comunale di Arezzo e cli
ma feriale nel gioco delle due 
squadre. Nel Brescia l'unico 
che abbia vivificato il gioco 
riducendo le distanze e fal
lendo l'occasione di un pari 
clamoroso, è stato Altobelll 
inserito al posto di Fanti al
l'inizio della ripresa. Per gli 
amaranto che avevano l'obbli
go di aggredire gli ospiti, 
stante la necessità di assicu-
ìarsi gli otto punti in palio 
nelle quattro partite interne, 
l'unico uomo che ai sia sol
levato a un livello superiore 
è stato Fara, che ha avuto 
il merito di « pennellare » am
bedue 1 palloni finiti alle spal

le di Borghese. L'Arezzo co
munque ha meritalo il suc
cesso anche per aver sfiora 
to la segnatura in altre oc
casioni, particolarmente nel 
primo tempo, assai più viva
ce che la ripresa. 

Alla mezz'ora il primo gol. 
su unu punizione di Fara che 
invitava al tiro Casone, for
tissima stungnta a fll di palo 
che batteva Borghese Vana 
protesta degli ospiti per un 
presunto fuorigioco di Villa. 

Dopo la rete l'Arezzo e sem
brato trasformalo andando 
continuamente all'assalto del
la retroguardtu ospite e per 
cinque mintili si sono avute 
molte occasioni, s'è vista la 
palla carambolare intorno ai 
pali, ci sono stale fortunose 
deviazioni e tiri sbagliati per 
un soffio. 

La ripresa e stata da sba
diglio per mezz'ora, vivacizza
la nel finale perchè l'Arezzo 
ha trovalo la seconda rete al 
33'. Ancora un bell'invito di 
Fara, e Muie>>an ruba la pal
la a Facchi che poteva sal
varsi in angolo. Poi e entra
lo in scena Altobelll. Al 38' li 
oeratosi di Marini con un ti
ro all'incrocio dei pali ha di
mezzato lo svantaggio, al 44' 
libero, in area, ha ricevuto un 
«cross» di Snlw ma ha spa 
rato a lato. L'Arezzo comun
que non era stalo a guarda
re, anche se non riusciva a 
irrobustire il suo striminzito 
vantaggio. 

Stenio Cassai 

MARCATORK: Pezzato (S) al 
31' della ripresa. 

SPAL: (.rosso 6.5; Lle>ore 8. 
Reggiani 7; Boldrlnl 6. Gel-
li 6, Croci 7: I.uchJtta 6. Fa-
solato 6. Pelliccia 6. Man-
frin 6. Pezzato 7 (12- Zec-
china: 13- Piacenti; 14- Sar
tori). 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Si
li |M> 6, Ranieri 6.5: Vignan
do 6. Maldera 6. Vichi 7: Pa
pa 5. Banelll 5. Plccinettl 5 
(dal 10' del s.t. Spelta). Bra
ca 5, Palanca 6 (12- Di Car
lo: 14- Zuppa). 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze. 5. 
NOTE • Angoli 71 per la 

Spai. Spettatori 13 mila circa. 
Ammoniti Papa e Braca del 
Catanzaro e Pezzato della 
Spai 

SERVIZIO 
FERRARA, 18 maggio 

Pareva proprio dovesse fini
re sullo 0-U questo incontro 
fra Spai e Catanzaro, quando 
Pezzato, a 14' dalla fine, ha 
compiuto il miracolo, confer
mandosi la bestia nera per il 
Catanzaro (cinque reti messe 
a segno negli ultimi quattro 
incontri». Un caldo terribile, 
un atteggiamento eccessiva
mente rinunciatario degli ospi
ti e, dall'altra parte, l'assen
za di capitan Mongardi, pare
vano aver incanalato questa 
partila verso un risultato m 
bianco. 

Non erano pero mancate ta
lune emozioni da ambo le par
ti, particolarmente a favore 
della Spai con due pali col
piti rispettivamente da Man-
frin e Pezzato, nel giro di 
pochissimi minuti. Il risulta
to premia giustamente la Spai 
che, specie nel secondo tem
po, ha chiaramente superato 
gli avversari, sul piano del
l'impegno, del maggior volu
me di gioco e, quindi, nella 
supremazia territoriale. 

Il Catanzaro, che ha avuto 
Palanca azzoppato per quasi 
tutta la seconda parte della 
gara ed alcuni suoi uomini 
decisamente al di sotto dello 
standard normale, come Braca 
e Banelll, ha messo m diffi
colta la Spai solamente nel
la pane iniziale della partita; 
poi la sua azione e andata 
via via spegnendosi e nemme-
no dopo la rete spallina ha 
trovato la forza per una de-
elsa reazione. Le insufficien
ze del centrocampo hanno 
quindi pesato in modo deter
minante nella sconfitta. 

La cronaca del primo tem
po e estremamente stringata. 
Sono appena due le azioni de
gne di nota e quella più peri
colosa è dalla parte del Ca
tanzaro. Al 10' Palanca, ben 
lancialo in area, indirizza una 
gran botta a rete che va a 
colpire in pieno il viso di 
Grosso proteso in uscita. Al 
39' e la volta della Spai. Fa-
solato conclude con un fort« 
tiro un'azione condotta in col
laborazione con Luehitta, ma 
e bravo Pellizzaro a parare 
in tuffo, 

Nella ripresa, al 5', Manfrln 
colpisce in pieno il palo su 
calcio di punizione battuto dal 
limile dell'area: sul prosieguo 
dell'azione, Maldera ferma 
con il braccio in piena area 
un cross di Manfrln. ma l'ar
bitro lascia correre. Al 10' 
Pelliccia va via in slalom a 
tre avversari, poi centra per 
Pezzato che anticipa il portie
re, ma la palla finisce sulla 
parte interna del palo. 

Al 31' la rete del successo 
spallino. Pelliccia parte in pro
gressione sulla sinistra del
l'area avversaria, salta Mal
dera e punta sul fondo da 
dove invia verso il centro un 
leso rasoterra che Pezzato rac
coglie e con grande abilità 
manda la palla sotto 1B tra
versa, anticipando il terzino 
Ranieri e il portiere. 

Luciano Bertasi 

Indenni i marchigiani al «Salinella» (0-0) 

Pari della Samb a Taranto 
Incidente d'auto 

a Cardatoli 
e Franceschini 

del Sapori 
SIENA, 18 maggio 

L'ullenutore della Sapori, 
Cardatoli, il giocatóre France-
schini e il vice allenatore 
Brenci sono rimasti vittime 
stanotte di un incidente .stra
dale piuttosto grave sulla su
perstrada Firenze-Siena. A 
causa dello scoppio di una 
gomma, l'auto è uscita fuori 
strada: Franceschini ha ripor
tilo una sena ferita al brac
cio smisti o ed e stato opera
to all'ospedale di Siena; l'ope
razione e durata tre ore. 

La prognosi Rara sciolta fra 
15 giorni, ma si spera che il 
giocatore non abbia subito 
conseguenze gravi ni braccio. 

Brenci presenta fratture a 
7 costole e una lussazione al
l'anca. Meno grave Cardalo!., 

TARANTO: Cazzante» «: Bion-
di H. Stanziai 6: Capra 7. 
Spanto 6. Nardello tì; Morel
li 5, Romanzinl !» (dal ti3' 
de Bonn n.c), Jacnmui/i ft, 
Ariste! fi. Listanti 0. (12. 
Restani. l.<. De Bono). 

SAMBENKDETTEKK: Miclio* 
rinl ti; Romani ti, Daleno 5; 
AR**.'ttÌ 5, Anzulni f>. Berta 
6; Riputi, aurini 5. Trevisan 
fi, Simonalo 5. Basilico n.c. 
tdal Ì.V PaM-uali f>>. (12. 
Martina, 14. spinit/zi). 

ARBITRO: Ciulll di Roma lì. 
NOTE al 28' della ripresa 

è stato espulso Agre! 11 per 
gioco scorretto. 

SERVIZIO 
TARANTO, IH maggio 

Risultato pari al Salinella in 
una partita che già dai primi 
minuti delincava la sua rìsio 
nomia con una Sambenedette-
se che subito si chiudeva in 
di«esa alla ricerca di un pun
to certamente molto utile al
la sua non brillante classifi
ca ed un Taranto che per le 
stesse ragioni voleva conqui
stare l'intera posta in gioco, 
lanciandoci al l 'arrembarlo del

la rete diflesa da Migliorini. 
Emozioni quindi se ne so

no avute ben poche, anche se 
la squadra di casa ha domi
nato territorialmente per tut
to l'arco dei 90 minuti. 

Ne] primo tempo da rileva* 
re soltanto un colpo di cesta 
di Listanti su cross di Ari-
stel al G', per altro finito a 
lato se pur di poco. 

Nella ripresa invece qualche 
momento più vivace. Al 23' in 
particolare Listanti da dentro 
l'area lasciava partire un for
te tiro ma il pallone caram
bolava su un pie<le di un di
fensore avversario e si stam
pava sulla traversa. 

Per concludere possiamo di
re che lo 0 a 0 premia di più 
la Sam ben edet tese che per 
tutto l'arco della partita non 
è riuscita una sola volta a 
rendersi pericolosa. Ma da 
parte sua il Taranto, vuoi per 
scarsa organi nazione di giu-
co. vuoi per scarsa precisio
ne dei suoi avanti, non e riu
scito ad aver»? ragione di una 
squadra per niente irresisti
bile. 

Mimmo Irpinia 
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